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 ZADANKAI 

Responsabilità e trasformazione 
 
«Per questa ragione, Fiore Sovrano della Costellazione, ti affido questo capitolo sulle Vicende 
Precedenti del Bodhisattva Re della Medicina. Dopo la mia estinzione, nell’ultimo periodo di 
cinquecento anni, dovrai diffonderlo in tutto il Jambudvipa e non permettere mai che [la sua 
diffusione] sia interrotta, né dovrai permettere ai demoni malvagi, alla gente demoniaca, 
agli esseri celesti, ai draghi, agli yaksha o ai demoni kumbhanda di prendere il sopravvento!»  
 
Kosen-rufu, letteralmente si traduce con: “dichiarare apertamente e propagare vastamente” 
e significa “abbracciare la Fede in Nam-myoho-renge-kyo e propagarne l’Insegnamento”. 
“Abbracciare la Fede in Nam-myoho-renge-kyo e propagarne l’Insegnamento” è sicuramente 
la causa che permette di realizzare un mondo pacifico ma anche un mondo dove non esiste 
povertà e dove vige il massimo rispetto per il prossimo e per l’ambiente, effetti di azioni 
virtuose di una società composta da persone illuminate alla Verità. 
 
Se non si capisce chiaramente quale sia la vera causa per realizzare kosen-rufu e quindi un 
mondo pacifico, come si può pensare di riuscirci? L’unico modo per realizzare un mondo 
pacifico è dare la possibilità a tutti di poter ottenere la Buddità. La propagazione del 
buddismo è un atto di compassione e soprattutto l’attuazione del voto fatto da tutti i 
bodhisattva emersi dalla terra durante la Cerimonia nell’aria, come descritto nel Sutra del 

Loto. Non è facile sentire: «Io sono 
Nam-myoho-renge-kyo». È vero 
ma lo possiamo decidere e 
ricercare. «Io abbraccio l'universo 
e l'universo mi abbraccia, in me c'è 
la forza dell'universo e ho la forza 
con serenità di cambiare tutto». Il 
“Kaimoku sho” (“L’apertura degli 
occhi”): «Il Maka Shikan afferma: 
«Ci sono due metodi per 

propagare l’insegnamento del Budda. Il primo è chiamato shoju e il secondo shakubuku. 
Non curarsi dei pregi e dei difetti altrui, come dice il capitolo Anrakugyo [quattordicesimo: 
“Pratiche pacifiche”]», è il metodo di shoju. Ma quando il Sutra del Nirvana afferma: 
“Impugnate spade e bastoni, e tagliate loro le teste!”, si riferisce al metodo di shakubuku. 
Indulgenza e severità sono due strade differenti, ma entrambe portano benefici. Desideri 
del presente, desideri del futuro, percezioni di desideri del presente, percezioni di desideri 
del futuro, forme del presente, forme del futuro, percezioni di forme del presente e 
percezioni di forme del futuro, percezioni di turbamento, percezioni del sentimento dei 
mondi bassi, percezione dell’imperturbabilità, percezione del regno della non esistenza, 
percezione del regno della coscienza e della incoscienza: tutto questo fa parte della mia 
esistenza, questo ò il legame che ho con il gohonzon. 
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